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II sindaco di Torino di fronte alla crisi dell'auto 
TORINO — Andando in Mu
nicipio, percorriamo via Ga
ribaldi. Era la più caotica 
strada del centro storico. E' 
diventata un'isola pedonale, 
con aiuole è panchine dovè la 
gente ai incontra e si ferma a 
discorrere. Uno dei tentativi 
compiuti dall'Amministrazione 
di sinistra per ridare dimen-
sioni umane ad una città di
sgregata, cresciuta per tanti 
anni come dormitorio di ma
nodopera al servizio della 
grande industria. 

Ma stamane in via Garibal
di c'è un'animazione diversa. 
Ci sono gli striscioni dei con
sigli di fabbrica di Mirafio-
ri e della Lancia. Ci sono o-
perai che distribuiscono un 
volantino dal grande titolo: 
«La FIAT minaccia migliaia 
di licenziamenti». Lo mo
striamo al sindaco di Torino, 
entrando nel suo ufficio. 
' Diego Novelli dà sfogo al

le sue preoccupazioni. « A mio 
padre — racconta — era capi
tato molti anni fa di avere 
serie difficoltà sul lavoro. Ma 
in quei momenti non era mai 
rimasto solo. Aveva trovato 
una solidarietà spontanea nei 
parenti, negli amici, nei vici
ni di casa, nelle altre fami. 
glie del quartiere. Oggi è cam
biata la città e sono cambia
te, rispetto a cent'anni fa, la 
collocazione e le caratteristi
che degli operai. Lo sai che 
oggi solo il 13,5 per cento dei 
lavoratori torinesi sono nati 
a Torino? La maggior parte 
degli altri lavorano qui ma 
sono soli, non hanno radici in 
questa città, non hanno punti 
di riferimento e di appoggio. 
Se. perdessero il posto, po
trebbero diventare degli sban
dati». -• .-:;=«• .••v->^- --•. 

Moiri immigrati,"una volta 
licenziati, imbarcherebbero la 
famiglia sul treno e farebbe
ro ritorno al paese di origine, 
andando ad accrescere la mas
sa dei disoccupati meridiona
li. Qualcosa del genere era 
già successo dopo la crisi del
l'auto del '73. Negli anni pre
cedenti Torino aveva <c incas
sato » mezzo milione di m-
migrati, richiamati dalla FIAT 
ed altre industrie. Alloggi, 
scuole, ospedali, trasporti, tut
to era andato in crisi Dal 73 
in poi coloro che ripartivano 
da Torino sono sempre stati 

Intervista a Novelli: 
una citta con 

gli operai della Fiat 
Come il primo cittadino ha espresso le sue preoccupazioni al 
Presidente Perdili - Gli incontri con i sindacati e l'azienda 

più numerosi dei nuovi arri
vati. 

« Non vogliamo attentare al
le prerogative dell'impresa 
privata — osserva il compa
gno Novelli — ma ; quando 
un'impresa ha le dimensioni 
della FIAT, le sue scelte coin
volgono sempre risvolti pub
blici. Come Comune, come i-
stituzione, non accetteremo 
mal di trovarci di fronte ar 
fatto compiuto dei licenzia
menti. Non possono esserci 
decisioni, unilaterali da parte 
di nessuno. La città non pub 
subire in modo passivo dei 
provvedimenti che avrebbero 
un carattere traumatico». 

Anche perchè molti licen
ziati resterebbero a ; Torino, 
senza possibilità di trovare 
altri lavori, visto che la cri
si coinvolge decine di medie 
e piccole aziende che vìvono 
nell'orbita della FIAT... 

« Ma immaginiamo quale 
spazio di manovra offrirebbe 
una situazione del genere al
l'eversione, al terrorismo, pro
prio qui a Torino dove abbia
mo già dovuto fronteggiare i 
più sanguinosi attentati alla 
convivenza democratica. Sono 

3ueste le cose che sono an
ato a dire una settimana fa 

al Presidente Fortini ed al 
presidente del Consiglio. Cos-
siga ha poi chiesto ai mini
stri Bisaglia, La Malfa, De Mi-
chelis, un intervènto per sven
tare ogni colpo di testa. Ho 
preso quindi atto con soddi
sfazione dell'appello lanciato 
venerdì dal ministro dell'in

dustria affinchè siano blocca
ti i licenziamenti alla FIAT ». 

•• Quali altri incontri hai avu
to? v ; 

« Ho sentito i sindacati. Ho 
parlato con i massimi diri
genti della FIAT. Martedì se
ra affronteremo l'intera que
stione in Consiglio comunale. 
Ho sentito pure i dirigenti 
della Confindustria, della Fé-
dermeccanica, dell'ANFIA, la 
associazione del costruttori 
di auto. In questi incontri ho 
cercato anzitutto di capire co
me stavano le cose partendo 
dal dato di fatto che la crisi 
dell'auto non è inventata, ma 
esiste, ha intrecci internazio
nali, nazionali, locali. Ho chie
sto a tutte le parti, diretta
mente o indirettamente coin
volte, di trovare un punto di 
contatto, di riunirsi tutti at
torno ad un tavolo per mette
re le carte in chiaro». * : 

Come hanno accolto questo 
discorso i dirigenti FIAT? 
••••- «E' solo j un'impressióne 
personale, che mi auguro e-
satta: mi è parso di capire 
che non siamo di fronte al
l'ultima spiaggia. Con la FIAT 
siamo anche rimasti d'accor
do per avere incontri in set
tembre, nel corso dei quali ci 
illustreranno ì loro piani sul
le questioni che hanno impli
cazióni con la gestione del 
territorio. Certo un problema 
di alleggerimento della forza 
lavoro esiste, perchè la FIAT 
deve far quadrare i suol con
ti: due più due fa quattro, 
tanto per Carlo Marx come 

per Gianni Agnelli. Ma, se si 
deve andare a questo allegge
rimento, non è affatto detto 
che 1 licenziamenti siano l'uni
ca strada». :. . :r 

E le altre strade quali po
trebbero esaern, a tuo giudi
zio? -••••••' *'•*. • - \ - " .T-.->: 

«Non tocca a me indicare 
alternative. Ho sentito par
lare di mobilità interna, • di 
blocco del turnover, di pre
pensionamenti, di mobilita e-
sterna... Ho letto queste co
se con la curiosità del vecchio 
cronista. Non so quali siano 
giuste e quali sbagliate. Per
ciò Insisto: mettiamoci tutti 
attorno ad un tavolo e ragio
niamoci su. Dicono che non 
è possibile la mobilità di o-
peral dall'auto ad altri setto
ri FIAT? Ma noi per esempio 
stiamo aspettando. da mesi, 
da anni, i pullman che abbia
mo ordinato. Ci eravamo tro
vati in sette grandi comuni 
(Torino, Milano, Genova. Bo
logna, Firenze, Roma e Napo
li) ed avevamo fatto noi in 
pratica il " piano autobus " 
che il governo non ha anco
ra varato, organizzando una 
fornitura di duemila pullman. 
Solo per Torino, nel triennio 
"79-'81, ci servono 600 autobus. 
Buona parte degli ordini so
no ancora inevasi ». 

Col governo è con i sinda
cati avrai quindi discusso an
che nel merito di questi pro
blemi. • 

«Per i sindacati, mi sonò 
incontrato cori i segretari del
la FLM nazionali e provincia

li, con 1 segretari della Fede
razione CGIL, CISL e UIL 
del Piemonte e di Torino. Ab
biamo fatto una panoramica 

"completa della situazione e ci 
siamo trovati entrambi con
vinti che la soluzione a questi 
problemi va trovata all'Inter
no di una politica seria di pro
grammazione e sviluppo. An
che il governo deve prende
re una serie di provvedimen
ti per 11 plano di settore del» 
l'automobile, inserito in uri 
più generale piano del tra' 
sporti pubblici e privati. Non 
credo che nel nostro Paese 
si debba fare come negli Sta
ti Uniti, dove si arriva ad un 
intervento diretto dello Stato, 
con partecipazioni al capitale 
come nel caso della Chrysler. 
Però lo Stato, attraverso i 
suoi organi istituzionali, 11 go
verno ed il Parlamento, deve 
farsi carico sollecitamente di 
tutta la questione». 

Se però il governo si muo
ve con la lentezza e le con
traddizioni che ha esibito per 

. l'affare Alfa-Nissan... 
«Questa vicenda è sconcer

tante. Mi lascia perplesso il 
fatto òhe alla commissione bi
camerale Industria sia stato 
presentato solo il progetto 
Alfa-Nissan, senza cercare di 
capire se esiste il fantomati
co piano alternativo della 
FIAT. A me la FIAT dice 
che un piano ce l'ha e non 
ha ancora trovato una sede 
per presentarlo. A questo 
punto sia 11 governo a chie
derlo ed a verificarlo ». 

Ancora una volta Diego No
velli mette da parte ogni to
no ufficiale. « Nessuno — e-
sclama—può credere di avere 
la ricetta pronta in tasca. 

; Nessuno può pensare di deci
dere per tutti. In una situa
zione cosi grave ci. vogliono 
più volontà, più umiltà. Non 
possiamo accettare che in una 
partita come i licenziamenti 
di massa giochino elementi di 
rivalsa, ambizioni e rivalità 
personali, dispetti e ripic
che. Qui è in ballo il desti
no di migliaia di famiglie. Sen
za cadére nella retorica o 
nel sentimentalismi, dobbiamo 
pensare che si tratta di uo
mini, di dorine, non solo di 
numeri, di quantità di auto
mòbili stoccate ». :>>.--,- • /•:•-• 

Michele Costa 

Il giornalista Kronzucker se ne è detto convinto 

I 
» • : . - • 

I magistrati italiani ritengono piuttosto che si sia trattato .dell'opera dell'anonima sequestri sarda, molto 
attiva in Toscana - Un appello di papa Wojtyla e del cardinale Benelli di Firenze: << Liberate quei ragazzi>> 

1 Dal nostro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA 
— Decine e decine di uomini, 
agenti e carabinieri, sono im
pegnati nelle ricerche dei tre 
ragazzi tedeschi rapiti da tre 
uomini, armati e mascherati, 
in'una villa del principe Fi
lippo Corsini trasformata in 
residence a Torre di Promia-
no, una frazione del comune 
di Barberino Val d'Elsa. 

Li Susanna e rSahinn Kron-
.zucker e Martin Wachtler si 
trovavano in vacanza da, una 
settimana con i rispettivi ge
nitori. .-..?. -;, 

Méntre i rapitori osservano 
ancora il silenzio (i telefoni 
dei familiari dei tre giovani 
continuano a restare muti), 
le ricerche sono state estese 
in diverse zone della Toscana 
e particolarmente nel Senese 
e nel Pisano. 

E ciò perché la tecnica mes
sa in atto — come ha fatto 
notare il magistrato France
sco Fleury — porta ancora 
una volta sulle tracce . del
l'anonima sequestri sarda che 
dal 1975 imperversa in Tosca
na, a cui vengono attribuiti, 
fra gli altri, gli ultimi due 
sequestri di persona avvenuti 
neus regione. ' 

Motti sono gli elementi che 
fumo ritenere che il seque
stro sia opera della banda 
sarda: il fucile a esame mea-
ae cbe è sempre comparso 
in tutti i rapimenti avvenuti 
in Toscana, l'uso dei guan
ti, 1 cappucci, la fredda de
cisione dei commando (alme
no quattro persone, l'autista 
* f-tf» esecutori materiali). 

làa perché sono stati rapiti 

i l giornalista tedesco Dieter Kronzuckor (tèrzo da sinistra) 
con il vko capo della polizia italiana e il consolo tedesco 
a Firenze. . 

proprio i tre ragazzi tedeschi? 
Evidentemente le informazio
ni che la banda ha raccolto 
sono state sufficienti per ri
tenere le famiglie Kronzucker 
e Wachtler — anche se i pa
dri sono professionisti che 
svolgono normale attività la
vorativa, uno è giornalista TV, 
l'altro ingegnere agrario — in 
grado di pagare. L'anonima 
sequestri sarda non ha mai 
sbagliato bersaglio. E' dunque 

realistico che in una settima
na i banditi siano riusciti a 
sapere chi erano gli ospiti 
della villa Corsini. E' proba
bile che ci sia stata la mano 
di un basista che ha fornito 
tutti gli elementi utili per 
portare a termine il seque
stro nel migliore dei modi. 

Le indagini di queste ore 
sono tese ad individuarlo. Una 
persona, infatti, si trova già a 
disposizione degli inquirenti. 

E' stata interrogata a lungo 
è nelle prossime. ore. si deci
derà della sua sorte. Intanto; 
si sono appresi altri partico
lari sul sequèstro di venerdì 
scorso. I banditi si sono av
vicinati all'antica fattoria ot
tocentesca senza essère notati 
da nessuno. Nella piscina si
tuata a duecento metri dal 
residence si trovavano oltre 
a Susanna, Sabina e Martin 
la sorella di quest'ultimo, Pe
tra di tredici anni, i loro ge
nitori Brigitte e Holf Wacht
ler, il giornalista Dieter Kron
zucker e la moglie Renate. 
Parlavano di una gita da com
piere nel prossimi giorni, 
quando d'un tratto si sono 
ritrovati di fronte i tre uo
mini armati e mascherati. Due 
indossavano uri giaccone mi
litare e guanti, U terzo una 
tuta* guanti di gomma e im
pugnava un fucile a canne 

I rapitori hanno indicato i 
*je ragazzi e hanno rinchiuso 
gli altri in un casotto usato 
come spogliatoio, hanno sca
valcato una siepe che costeg
gia la villa e hanno raggiun
to la superstrada Firenze-Sie
na dove un quarto complice 
li attendeva in auto. 

n sequestro è avvenuto a 
circa sei chilometri da dove 

rapito l'Industriale fio
rentino Gaetano Manzoni li
berato dopo la cattura di al
cuni banditi sardi tra cui il 
fratello di Mario Sale, la pri
mula rossa dell'anonima. se
questri sarda. 

Il sostituto procuratore 
Francesco Fleury ha appena 
concluso un incontro con alti 
ufficiali del carabinieri e i 

3;,; 

'questori di tutta la Toscana7 

. nonché di Perugia e di Viter
bo. Si è trattato di uri « ver
tice ». con il vice capo della 
polizia questore Camillo Roc
co inviato dal ministro del
l'Interno Rognoni. •'>>ibT"-
-" - Dalla Gennariia federale so
no giunti a Firenze anche due 
ispettori della polizia tedesca 
per collaborare nelle indagini. 

Dieter Kronzucker,: in uri 
incontro con i giornalisti ha 
dichiarato che si tratta, a suo 
giudizio, di.un sequestro po
litico, ad opera di terroristi 
tedeschi che si sono serviti 
di manovalanza italiana. Una 
opinione che però contrasta 
con il giudizio - degli inqui
renti Italiani. -

Papa Wojtyla, da Castelgan-
dolfo, e il cardinale di Firen
ze Benelli, attraverso la ra
dio e la TV hanno lanciato 
un pressante appellò al zapi-
tori di Susanna e Sabina 
Kronzucker e Martin Wacht
ler. « Lasciate liberi questi rà-
gaxd»: ha detto Giovanni 
Paolo n che ha conosciuto il 
padre di Susanna e Sabina 
durante i suoi viaggi in Po
lonia e in Messico. I sindaci 
comunisti di Barberino e di 
TavemeUe, Rosseti e Moran* 
di, hanno esprèsso al genitori 
dei rapiti la solidarietà della 
popolazione, n sindaco di Fi
renze, compagno Elio Gab-
bugiani, in un messaggio al 
console tedesco ha dichiarato 
la «disponibilità deU'Amminl-
strazione comunale, per even
tuali esigenze delle famiglie ». 

Giorgio Sgherri 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

'Vi.: 
:Ì . F I 

I «tempi iiingni» 
per le pensioni 
ai dipendenti Enti locali 
Cara Un i tà , - :

; r-;W :J - " 
come è noto, l'art. 6 ' del 

D.L. 702/1978 fa divieto agli 
Enti locali di corrispondere 
ai propri ex dipendenti l'ac
conto sulla pensione e stabi
lisce altresì che siano le di
rezioni provinciali del Teso
ro a provvedere. Premesso 
che il risanamento economico 
degli Enti -, locali, • scopo del 
citato D.L., è doveroso e sa
crosanto, si chiede se il le
gislatore ha tenuto conto che 
i tempi di definizione delle 
pratiche di pensione da par
te della Cassa pensioni Enti 
locali sono lunghissimi. Per
tanto, se risanamento ci sa
rà, lo si dovrà in parte an
che al taglio di spésa con
cernente gli acconti in que
stione: quindi sulle spalle di 
lavoratori. -.-.•;•• .•••.-••<• ••-.<: .; 

Si chiede: 1) se non era 
il caso di • addivenire a un 
accordo tra ministero del Te
soro e Enti locali (ANCI-UPI-
ANEA) per la continuazione 
degli acconti, salvo rimborso 
agli enti stessi. Ciò in atte
sa che la riforma della CP-
DEL (ma chi ci crede più) 
porti a un decentramento re
gionale e quindi allo snelli
mento delle procedure; 2) se 
non risulti negativo il fatto 
che il decreto dia per scon
tato che, sostituendosi (ma 
"hi "l credei àgli Enti locali, 
le Direzioni provinciali del 
ìesoiu cotrtsponaano ancora 
degli acconti di pensione e 
non la cifra definitiva. ? :• 

? LUCIANO RIZZINELLI 
-t - (Montescudaio - P i s a ) ; 

Il D i . "10 novembre 1978 
n. 702 (Disposizione in ma
teria di finanza locale) all' 
art. 6 fa divieto ai Comuni, 
alle Province, ai loro consor
zi, alle aziende municipaliz
zate, provincializzate e con
sortili, di ; concedere acconti 
di pensione, stabilendo che 
dovrà essere la Direzione pro
vinciale dèi Tesoro ad accen
dere al momento delia ces
sazione dèi rapporto di • la
voro una posizione provviso
ria provvedendo ai pagamenti 
di acconto da imputare al. 
ruolo di pensióne che vie
ne . emesso successivamente 
dalla direzione'generale com
petente,- ciò salvo. conguaglio 
ó:-rlvalsà.-.':V^''-... • :';--:> -^ •-• 

L'approvazione dei x princi-
i contenuti in detta nonna > 

stata a suo tempo soste
nuta dal sindacato poiché è . 
stato ritenuto opportuno eso
nerare le amministrazioni lo
cali da carichi che non fan- , 
no parte dei loro compiti, 
specie quando" quésti sono : 
stati : assunti In via transi- J 
tòria per far fronte a caren- < 
se dell'Amministrazione • del-
lo Stato. Per anticipare ai ^ 
lavoratori gli acconti di peri- . 
sione glK Enti locali erano 
stati obbligati ad attingere : 
al prestito bancario soppor
tando il peso dei relativi in
teressi e ciò aveva compor
tato ' grossi ' indebitamenti. 
Inoltre l'approvazione del 
DL 702 ha risposto ad esi-1 
genze di razionalizzazione 

amministrativa colla riattri
buzione al ministero del Te
soro del compiti suoi propri 
e l'eliminazione della giun
gla dei trattamenti offerti in 
sede locale dal diversi enti. 
' P u r accogliendo in * gran 
parte le osservazioni critiche 
formulate dal lettore, ' biso
gna ricordare che nell'ambi
to di un periodo di circa 
tre mesi oggi tutti gli aventi 
diritto ricevono un acconto 
che è dei 9/10 della cifra 
spettante e che non si veri
ficano più le sperequazioni 
del passato. Certo, • esistono 
carenze : nell'applicazione del 
DL. I tempi lunghi della 
CPDEL sono dovuti a disfun
zioni, di cui alcune hanno 
motivi transitori e sono de
stinati a cessare. Uno di essi 
è l'enorme ammasso di la
voro verificatosi ' alla Cassa 
dall'applicazione della legge 
sulla ricongiunzione ai fini 
pensionistici dei periodi di 
lavoro svolti: alle dipenden
ze di privati, con quelli svolti 
alle dipendenze degli enti. »-. 

Altri motivi che incidono 
sui ritardi sono dovuti a 
scelte politiche, ma anch'esse 
Solo la sesta parte della 
dotazione ^ della - Cassa è de
trovano una certa ragione. 
voluta alle prestazioni, men
tre gli altri 5/6 sono devo
luti agli acquisti di immobili. 
Il sindacato si è impegnato 
per là sua parte di respon
sabilità nella Cassa di favo
rire un uso sociale • e non 
speculativo di questa ultima 
massa di denaro, onde in
fluenzare in senso democra
tico la politica della Cassa. 

Certo, fino ad oggi la rap
presentanza del sindacato nel 
consiglio di amministrazione 
è minoritaria, quindi i con
dizionamenti sUÙe scelte de
finitive sono stati relativi; 
tuttava è stato operato un 
discorso che ' dovrà trovare 
il suo sviluppo • nell'ambito 
dèlia futura riforma pensio-

:' nistica, che di essa costitui
sce uri presupposto. Venendo 
alla risposta di quesiti spe
cifici, ci pare che la scelta 
politicamente più valida sia 
quella consistente nel punta* 
re sul decentramento degli 

•• uffici. dell'ente erogatore, 
mentre *un accordo nei sèn
so suggerito dal lettore co
stituirebbe un passo indietro 
rispetto a quella parte del 
DL 703 che costituisce invece 
una conquista sul piano di 
una corretta amministrazio
ne del denaro pubblico. 

Il superaménto ~ delle si
tuazioni contingenti accenna
te prima renderà più snelle 
le procedure, ed anche que
sto costituirà un fatto im
portante, poiché è vero che 
la CPDEL necessita di circa 
tre anni per lo svolgimento 
delle pratiche che, ad esem
pio, riNPS porta a compi
mento nel tempo medio, di 
sei mesi; ed è anche vero 

. che è. ingiusto far soppor
tare ai lavoratori del ritardi 
burocratici, anche se ne de* 

. riva la indisponibilità di una 
sola parte-nella pensione. 

L'art. 13 dello Statuto 

In pericolo il lavoro di migliaia di operai 

Scritti k commessa per T Iran 
in omaggiò dl'<embargo USÀ>? 

— Le 
di lavoro di migliaia di ope
rai (1* nula drile Parteci-
pestoni statali, 3» nula del-
ìmdnstria privata) sono ap
pese aue derisioni che sa
ranno assurte martedì dal 
CZPES. II comitato mternii-

dovrà infetti pro-
delia 

iraniana del cen
tro siderurgJco di Esfahan, 

del valore 
di 1.300 milioni 

di doOari che vede impe-
~ a parte-

flciale disattenzione di qual
che burocrate o se pure assi
stiamo ad un supino allinea
mento alle posizioni USA sul
lo stile della guerra fredda». 

Come abbiamo detto, il va
lore compie—ITO della com
messa di Esfahan è pari a 
IJOO milioni di dollari, men
tre i contratti relativi agli 
impianti di laminazione am
montano a drca 500 milioni 
di dollari; i macchinari e i 
materiali per questi impianti 
ammontano, fino ad oggi, a 
aot miliardi di lire, mentre 
sono In corso di ordinazione 
altri materiali per drca UO 
miliardi. E* Interessante no
tare, inoltre, cbe per il la
minatoio sono già stati ape-
dW, dopo l'embargo CES, 
macchinari per circa 13 mi
lioni e mezzo di dollari. Con
tro questo che ormai si con
figura come un •< 

» 

deue ipotesi, e come un enor-
aaa pasticcio ntUa peggiore, 
nei giorni scorsi hanno prato 
posizione l Cornagli di fabbri*. 
ca inltnauil, l'aatesaorato 
ragionala aUlnduetria, la Pe-
doraatone unitaria ligure 
COILOISLUIL. la FIAf uro-

Inoltre una delegazione del
la FUI nazionale e del coor
dinamento impiantistico IBI 
ha Incontrato esponenti del 
ministero del Commercio 
estero e del ministero degli 
Esteri. La «XM ha sottoli
neato l'importanza strategica 
che riveste la commessa ira
niana per l'acquisizione di ca
pacità tecnologica dell'Indu
stria nazionale. 

E* ancora la FLM a met
tere in evidenza le ripercus
sioni cbe sarebbero determi
nate da una decisióne nega
tiva del CgES: nrrmiai di 
cassa integrazione per mi
gliaia di dipendenti di molte 
astende a Partecipazione Sta
tale, fallimento di intere indu
strie private, perdita imme
diata di circa « 0 milioni di 
dollari per ordini già emessi 
dall' ItaUmptenU, deteriora
mento gravissimo dei futuri 
rapporti con l'Iran e con l'in
tero mondo arabo. 

Da parte loro i rappresen
tanti dai miniatero del Com
mercio estero hanno 
so l'impegno dai 
Manca, eoa hapromoaao. la 
riunione del CtPKS, per una 
sohadont positiva della vi-

Il caporalato può 
essere combattuto 

900IA — Dopo motti rinvìi 
oggi II ministro del Lavoro 
Foschi sarà a Bari per un 
incontro richiesto e solleci
tato dalla Federbraccianti-
FISBA e IHSBA, dalle lotte 
dei lavoratori e dalle pres
sioni dell'opinione pubblica 
colpite dall'estendersi del fe
nomeno gravissimo del capo
ralato. Sugli sviluppi di que
sti giorni, con i noti risvolti 
gravissimi, del fenomeno del 
caporalato pugliese, Andrea 
Gtantagne, segretario genera
le deUa Pederbraccianti ha 
rilasciato una dichiaraaione 
nella quale, tra l'altro, affer
ma che è «necessario guar
dare alle carne che determi
nano o concorrono a deter
minare il fenomeno aeWav 
vkanenlo illegale al lavoro ed 

tare con rigore». 
mU lotte dei bracete*** — 

continua Ojanfagna — sono 

salasti importanti con i ria-
f^Pj^^rO' 4rt^Tee"T OJPpvee^BP'w 9^w w^n9w^f Oap 

province paglieti ina oggi che 
bisogna attuare questi impe
gni coafraffasfl si è scate
nata rabbtom e «composte la 
* ^^ae^se^^^oap %ê Pe> %v0JP3^N^av0e OjavaP te^ 

t fata, che devono cioè muo
versi in due direzioni: lotta 
decisa contro il caporalato; i 
trasporti abusivi e ogni for
ma di intermediazione; co
struzione di un eflciente si
stema di collocamento e tra
sporti pubblici che garanti
sca una gestione democratica 
del mercato del lavoro». 

« Su questo terreno — con
clude Otenfagna — e suUa ba
se delie richieste che saranno 
presentate al ministro e atte 
controparti per le singole 
realtà del Meosogiomo, mi
sureremo l'impegno del go
verno e proseguiremo la n& 
stra amone di lotta per av
viare a sohietone questo che 
i uno degli impegni princi-
pati del Jteascsfci per l'oc
cupazione, per la difesa detta 
dignità dèi lavoratori e per 
rendere credibile una effetti
va politica di cambiamento. 

moti a dare II loro contributo 
tutte te forwe democratiche 
PPaPPe^B) a^n^Vvv^OvVavPv^e^a^g wa^e^sj p̂g< p g %Pv> 

•0J0> OJPP OarPas a^ygnpppgep gppas>pe^ayppgs> jpo>r 
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La più recente giurispruden
za della Corte di Cassazione 
sembra chiudere il discorso 
sulla applicabilità agli auto
ferrotranvieri dell'art. 13 dello 
Statuto dei lavoratori, per la 
parte riguardante il diritto al 
riconoscimento della qualifica 
relativa alle mansioni superio
ri svolte. 

Come è noto, l'art. 13 sanci
sce il diritto del prestatore di 
lavoro a conseguire in via de
finitiva la qualifica corrispon
dente alle mansioni superiori 
esercitate, quando di fatto le 
abbia svolte per almeno tre' 
mesi, sempre che rassegnazio
ne site mansioni superiori non 
abbia avuto luogo per sosti
tuire altri lavoratori assenti 
ina con diritto alla conserva
zione del posto. 
• Questa disposizione, a nor
ma dell'art. 37 dello Statuto, 
si applica anche ai dipenden
ti di enti pubblici economici 
o prevalentemente economici. 

u rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri è regolato 
dal KD 8-1 IMI n. 14*. il cui 
articolo 18 prevede che l'inca
rico a svolgere mansioni su
periori — conferito al dipen
dente dal direttore dell'azien
da — comporta la promosiooe 
alla qualifica corrispondente, 
dopo che siano passati sei me
si, se vi è pero vacanza del 
posto e sempre che il posto 
stesso non debba essere co
perto mediante concorso. 

Si può ritenere che l'art. 
13 dello Statuto abbia abro
gato, per questa parte, l'art. 
18 dei RD 148-1M1? Di fronte 
a questa domanda, la magi
stratura ha dato inizialmente 
una pluralità di risposte, che 
possono così ripartirsi: 

a) L'art. 13 dello Statuto 
non trova applicazione nel ca
so degli autoferrotranvieri, in 
quanto una legge generale 
non può derogare alla norma
tiva speciale, come previsto 
del resto dallo stesse art. 37, 
e ciò in quanto un'azienda 
municipaliaaata di trasporti 
non è un ente economico, es
sendo altre le sue finalità 
(Ttlb. Milano 30 agosto 1*76 
ln OrtenL Qiur. Lev. IrTB, 880; 
C a w a i l o m 38-1-1878 n . 338 i n 
Jttetete Giuridica del Lavoro 
1878, Xt, 770). 

b) Al rapporto dagli ai 
fai lutianvlajri si applicano ala 
la dteetpime dell'art. 13 -
dal HO dal mi, nel 

óve sia prevista la promozio
ne automatica, II- termine per 
ottenerla.è ridotto a 3 mesi, 
e non è più richiesto uno 
svolgimento delle mansioni 
per. almeno 6 mesi (cfr. Trib. 
Venezia 223-1876 in Orienf. 
Gtur. Lav. 1976, 876). 

e) Un terso orientamento 
giurisprudenziale ha afferma
to l'applicabilità dell'art. 13 
dello Statuto, nel senso però 
che il lavoratore adibito a 
mansioni superiori ha diritto 
esclusivamente alla maggiore 
retribuzione connessa con Io 
svolgimento di queste mansio
ni superiori, e ciò in quanto 
per l'art. 36 della Costituzio
ne ognuno deve essere retri
buito in misura adeguata al
la qualità o quantità del la
voro svolto (cfr. Pret. Milano 
27-4-1974 i n Orient. Giur. Lav. 
1975, 58; Cass . 2-4-1976 n . 1161 
in Giusi. Civ. Mass. 1976, 504). 

Dinanzi a questi precedenti 
orientamenti della magistratu
ra, occorre considerare due 
dati più recenti: da una par
te la legge 1* febbraio 1978, 
n. 30 che ha disposto che le 
astende dei trasporti pubblici, 
per gli avanzamenti e le pro
mozioni di carriera, debbono 
tener conto, oltre che dei me
riti comparativi e deU'ansia-
nttà di carriera, dei risultati 
dei concorso a prove seletti
ve e/o attitudinali, cosi prl-
vifettendosi l'interesse della 
collettività rispetto a quello 
del singolo lavoratore; dell'al
tra, di altre decisioni della 
magistratura, da ultimo ema
nate, che, tenendo conto an
che della novità legislativa, 
hanno negato che l'applicazio
ne a mansioni superiori sia, 
per i lavoratori di 
astende, sufficiente al ricono
scimento della qualifica supe
riore (cosi Cassazione 3 lu
glio 1979 n. 3710 e Caisawtnne 
3 mano 1979 n. 1341 pubbli
cate netta rivista il Foro Ita
liano 1979, pag. 3888). 

Resta il problema, nel me-
desimocaao di applicazione a 
mansioni superiori, te sia poa-
sibite chiedere, non la quali
fica superiore, ma la retrfbu-
aione ad essa wrrtspondente: 
in questi limiti, una soluato-

5307 dai 13 uomnbia 1971 
(pubbnoate nel « 

PROVINCIA DI BOLOCN 
Avviso di licitazione privati 

L'Amministrazione provinciale di Bologna ini 
quanto prima una licitazione privata per l'appi 
del lavori di consolidamento del corpo stradai 
della sona in frana dal Km. 4 al Km. 4,5 della a 
da provinciale Valle Torrente Ghiaie, per llmpc 
in grado d'asta di L. 69.669.000. , 
Per l'aggiudicazione dell'appalto suddetto si pr< 
derà mediante licitazione privata da esperirsi col 
todo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 21973 n. 

Le Ditte interessate, con domanda in bollo riv< 
all'Amministrazione provinciale di Bologna • (Uff: 
contratti), via Zamboni 13, possono chiedere di ess 
invitate alla suddetta gara entro 20 (venti) gic 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.:. 
Si fa presente che le richieste d'invito non .vincoli 
l'Amministrazione appaltante. , 

IL SEGRETARIO 
GENERALE REGGENTE 

dr. Renato Finelli 

IL PRESIDENTE DEI 
GIUNTA PROVINCIE 

Ghino Rimondini 

Pretura unificata di Bresci 
Il pretore di Brescia in data S febbraio 1980 ha emesso il segu 
decreto penale divenuto esecutivo il 16 marzo 1980 

•••:., :••;•••-V.'. .•;,;••; CONTRO "'•' 
Scuola Giuseppe, nato a Tripoli (Libia), il 24-1-1948. resid 
a Fiero, via Brescia 42; 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 8 e 12 legge 23-12-1956 perchè nella 
qualità di titolare della ditta D.A.C, corrente in Fiero, via 25 / 
le 94, ometteva di tenere il registro di carico e scarico della i 
garina. Accertato in Fiero il 24 settembre 1979. 

'-'- -',.. OMISSIS'-" • 
condanna Scuola Giuseppe alla pena di L. 150.000 (centocinqùa 
mila) di ammenda. . . . . . . ' 
Ordina • che il decreto sia pubblicato per estratto e per " 
volta soltanto sul giornali l'« Unità » e « Brescia-Oggi Nuoi 
Ordina la pubblicazione all'albo della Camera di Commercio 
Brescia e del Comune di residenza. • t-
Per. estratto conforme all'originale. " . • - - ' ; . . ; ' 
Brescia, 10 luglio 1980 ' , •" ' "V;: ':'.:'••':' 

IL DIRETTORE DI SEZIONE DI CANCELLI! 
. < Martello Saliera : - • 

r>. 

in 
Un autunno 

s Jean 
Per l'autunno 1980 il protagonista sarà il jeans in tut 
sue versioni e con tutti i suoi coordinati. Un modo di vi 
che è indispensabile per i giovanissimi. ,_-v,•,<..-, 
L'autorevole firma Levi's contraddistingue nella linea 
ragazzi (Youthwear), tutta una serie di proposte che vi 

.. blue-jeans classico — in denim, a gamba stretta — al 
e da lavoro» in velluto, comodo sui fianchi, stretto al : 
con tasca e laccio porta-attrezzi, fino alla spiritosa: sale 
in denim e in velluto o ai collaudato modellò € a caròta J 

-largo sui fianchi, va a restringersi sul fondo. 
Li completano una vasta gamma di < tops > perfettai 
abbinabili: camicie a vivaci riquadri, di stilè wèstern 

rsottili righine dai toni delicati; felpate^dallo stile blu 
realizzato in jersey' bruscaiò in v tinta unita "o con i 
di str isce dai colori contrastanti: giubbotti in vel luto 
tessuto impermeabilizzato con calde fodere di pelo e cap 
applicabili o estraibili . .; 
Nel l 'ampia var ietà dei colori disponibili ogni g iovane 
trovare l 'accostamento che megl io risponda al le sue esij 
nell 'ambito di u n modo di vest ire spigl iato, pratico, s e 
di q u a l i t à . - - . _..;.---.._...;•". 
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